
O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI ARITZO 

PROVINCIA DI  NUORO 
  

 
 

DETERMINAZIONE SERVIZIO FINANZIARIO   N. 29  DEL 30/12/2015  
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DEL30/12/2015 
 
 

OGGETTO: 
Costituzione Fondo  C.C.N.L. Risorse Decentrate par te Stabile      
 

L’anno duemilaquindici  del mese di dicembre  del giorno trenta  nel proprio ufficio, 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

 

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 27 dell’14 maggio 2012; 

 

VISTO l’art. 107 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che pone a carico del 

Responsabile del  Servizio tutti gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli impegni e la 

conseguente liquidazione delle spese ordinate; 

 

VISTO il Decreto del Sindaco n.4 del prot. n. 3441 del 13 luglio 2001 con il quale la sottoscritta è stata 

nominata Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 107 commi 2 e 3 e 109, comma 2 del T.U. 

18/08/2000 n. 267; 

 
RICHIAMATO  il CCNL del 22 gennaio 2004 (Contratto collettivo nazionale del lavoro del comparto delle 

regioni e delle autonomie locali per il quadriennio 2002-2005 ed il biennio economico 2002-2003) in 

particolare gli articoli 31 e 32 che attengono alla costituzione del fondo per le risorse decentrate e loro 

integrazione; 



RICHIAMATO  l’art.4 del CCNL 9 maggio 2006 – Comparto Regioni e autonomie locali biennio 2004-2005, 

relativo agli incrementi di risorse decentrate di cui all’art.31, comma 2 e comma 3 del CCNL 22/1/2004; 

 

RICHIAMATO l’art.8 del CCNL 11 aprile 2008 - Comparto Regioni e autonomie locali biennio 2006-2007, 

relativo agli incrementi di risorse decentrate di cui all’art.31, comma 2 e comma 3 del CCNL 22/1/2004; 

 

RICHIAMATO  l’art. 15 ccnl 1/4/1999 specifica delle diverse voci che compongono e le disposizioni dei 

diversi C.C.N.L. che sono stati successivamente sottoscritti (art. 4 CCNL del 09.05.2006, art. 8 CCNL del 

11.04.2008 e art. 4CCNL del 31.07.2009); 

 

TENUTO CONTO che: 

 

- le risorse destinate ad incentivare le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività 

(Fondo per le risorse decentrate) – nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dal D.Lgs. 150/2009 

sono annualmente determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e legislative tuttora 

vigenti, tenendo conto delle disponibilità economico-finanziarie dell’Ente nonché dei nuovi servizi 

dei processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti che si intendono 

attivare nel corso dell’anno; 

 

- le modalità di determinazione delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della 

produttività (Fondo per le risorse decentrate), sempre nelle more dei rinnovi contrattuali previsti 

dal D.lgs 150/2099, sono attualmente regolate dagli articoli 31 e 32 del C.C.N.L. del 22.01.2004; 

 

- che le risorse sono suddivise in risorse: 1) stabili , che presentano la caratteristica di “certezza, 

stabilità e continuità” e che, quindi ,restano acquisite al Fondo anche per il futuro; 2) risorse 

variabili , che presentano la caratteristica della “eventualità e variabilità” e che, quindi, hanno 

validità esclusivamente per l’anno in cui vengono definite e messe a disposizione del Fondo; 

 

- che non sono stati forniti ulteriori indirizzi al Responsabile del Servizio Finanziario per la 

costituzione del fondo parte variabili così come previsto dalla normativa vigente; 

 

TENUTO CONTO che decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31  dic embre  2014 l'ammontare  

complessivo  delle risorse  destinate  annualmente   al trattamento accessorio del personale, anche di livello  

dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001,  n.  165,  non  può  superare  il corrispondente   importo   dell'anno   2010    ed    è,    comunque, 

automaticamente ridotto in misura proporzionale  alla  riduzione  del personale in servizio. A decorrere dal 1º 

gennaio  2015,  le  risorse destinate  annualmente  al  trattamento  economico  accessorio   sono decurtate 

di un importo pari alle riduzioni operate per  effetto  del precedente periodo; 

 

Vista  la circolare della RGS e i chiarimenti giurisprudenziali intervenuti ai fini della corretta applicazione delle 

disposizioni contenute nel suindicato Art. 9 c.2 in riferimento alle voci del fondo da escludere dal computo 

per il rispetto del blocco delle risorse decentrate; 



 

Visto  il vigente «Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e servizi»; 

 

Visto  il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche», e successive modificazioni; 

 

Visto  il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» e 

successive modificazioni; 

 

Visto  il fondo pe la parte stabile 2014 pari ad euro 32.279,85; 

 

Che alcuna decurtazione del fondo complessivo è dovuta; 

 

 

DETERMINA 

 

 

- di costituire  il fondo per il finanziamento delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse 

umane e per la Produttività, per l’esercizio finanziario 2014, di cui agli artt.31 e 32 del CCNL 

22/1/2004 come da prospetto di cui all’allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale 

della presente determinazione; 

 

- di assumere  gli impegni di spesa al Bilancio di Previsione Provvisorio 2015 a titolo di salario 

accessorio a favore del personale dipendente 

 

- che le risorse  per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività (Fondo per le 

risorse decentrate) sono state determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e legislative 

vigenti; 

 

- che le modalità  di determinazione delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e 

della produttività (Fondo per le risorse decentrate) sono attualmente regolate dagli articoli 31 e 32 

del C.C.N.L. del 22/01/2004 che suddividono tali risorse in: 

 

a) risorse stabili, che presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e continuità”, e che quindi 

restano acquisite al Fondo anche per il futuro; 

 

b) risorse variabili, che presentano la caratteristica della “eventualità e di variabilità” e che quindi 

hanno validità esclusivamente per l’anno in cui vengono definite e messe a disposizione del 

Fondo; 

 

- che  la disciplina  specifica delle diverse voci che compongono il predetto Fondo è fornita dall’art. 

15 del C.C.N.L. 1/4/1999 e s.m. e integrazioni; 



 

- che le predette norme  contrattuali sono integrate dalle disposizioni dei diversi C.C.N.L. che sono 

stati successivamente sottoscritti; 

 

- che tra le decurtazioni  del fondo della parte stabile del 2013, sono stati inseriti gli istituti contrattuali 

obbligatori da imputare al fondo delle risorse stabili di cui al dettaglio richiamati. 

 

Che le spettanze di che trattasi ed i relativi oneri sociali trovano copertura finanziaria negli interventi di spesa 

di imputazione delle spese del personale e dell’IRAP: voce 780/4/1 intervento 1.01.08.01; voce 780/8/1 

intervento 1.01.08.01; voce 840/8/1 intervento 1.01.08.07;  

 

La presente determinazione, comportando impegno di spesa, sarà trasmessa al responsabile del servizio 

finanziario per la prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui all’art. 183, comma 

9, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267 e diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione. 

 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Dott.ssa Rosanna Lai 

 

 


